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C R O N A C H E  D A L L ’A S T IG IA N O
Applauditi i vini piemontesi

Tra~essi spiccavano ben sei vini astigiani e cinque albesi

Premi ai contadini in gamba
per il miglioramento delle abitazioni e delle stalle

T utta  l ’enologia piem on­
tese riun ita  insiem e per un 
unico colpo d ’occhio, tu t­
ta  disponibile per l’assag­
gio; è accaduto, caso for­
se più unico che raro  
fino a questo m om ento, nel­
lo splendido am biente del 
risto ran te  torinese « San 
Giorgio » al Valentino gio­
vedì pomeriggio 4 corr.

Ben 23 vini diversi p ro­
venienti dalle Langhe e dal­
l’Astigiano, dalle colline del 
Novarese e dal Canavese, 
dal M onferrato e dal Ver­
cellese, dall’Alessandrino e 
dalle propaggini alpine di 
Carema, con il suggello di 
una tipica grappa piemon­
tese sono sta ti serviti da 
uno stuolo di som m eliers 
in una successione vorti­
cosa di colori, di profum i, 
di gusti inim m aginabile per 
chi non conosca almeno 
som m ariam ente la « carta  
enologica » della regione 
piemontese. Il tu tto  era  ab-

Un imbianchino di Costi­
gliele, Francesco M artino 
di anni 49, resid. in frazio­
ne Motta, per d im ostrare al 
proprio « caro amico » Atti­
lio Graziano, di anni 53, re­
sidente a Canove di Govo- 
ne, di aver som m am ente 
gradito il pranzo che questo 
ultim o gli aveva offerto 
presso la tra tto ria  di regio­
ne Salici, 'in frazione S. An­
na di Costigliole, ha pensa­
to bene di asportargli an­
che la m otocicletta.

Al term ine del pranzo, in­
fatti, p ro tra tto si per ben 
due ore e, naturalm ente in­
naffiato da parecchie bo tti­
glie di quello migliore, il 
M artino ha salu tato  con ef­
fusione l'amico, ringrazian­
dolo per il gradito  invito 
e dichiarandosi, a sua vol­
ta , obbligato a  ricam biale, 
alla prim a occasione con e- 
guale cordiale generosità.

binato ad assaggi di alcuni 
p iatti tipici della cucina re­
gionale.

Il dott. Garrone, d iretto­
re del Consorzio, ha poi 
com m entato passo per pas­
so la sfilata dei vini sui ta­
voli illustrandone l’origine, 
le caratteristiche, il giusto 
accoppiam ento ai cibi, il 
corretto  modo di presen­
tarli e servirli. Da parte 
loro i presenti potevano in 
ogni m om ento rendersi 
conto di quanto stavano as­
saggiando consultando un 
agile libretto , una specie di 
breviario del buon bevito­
re, che era  stato  posto sui 
tavoli come discreta guida 
all’enologia piemontese.

Ecco l’elenco dei vini 
presentati: Cortese di Ga- 
vi e Erbaluce di Caluso; 
Grignolino d ’Asti, Freisa 
d ’Asti secco, Rubino di 
Cantavenna e Dolcetto di 
Alba; B arbera d ’Asti, Bar­
bera d ’Alba, B arbera del

Per intanto, uscito dal lo­
cale, inforcava la motoci­
cletta dell'amico e si allon­
tanava zizagando a forte 
velocità.

Il Graziano, attardatosi, 
com ’era suo dovere, a pa­
gare il conto, all’uscita ha 
avuto la poco gradita sor­
presa di trovarsi appiedato, 
senza a ltra  possibilità che 
recarsi a Costigliole a de­
nunciare il furto  ai carabi­
nieri.

Q uest’ultim i, meno fidu­
ciosi di lui, appuntavano su 
bito  i propri sospetti sul 
M artino, che messo alle 
s tre tte  ha finito col confes 
sare, indicando anche, in 
un cascinale abbandonato, 
il nascondiglio dove aveva 
celato la m otoretta.

Il M artino è stato  denun 
ciato, a piede libero, per 
trascorsa fragranza.

M onferrato; Boca, Sizzano, 
Fara e Lessona; Ghemme, 
G attinara, Carema, Barba­
resco e Barolo; Nebbiolo 
d’Alba, Freisa di Chieri, 
B rachetto di Acqui, Asti 
Spum ante e Caluso Passi­
to; G rappa Piemonte per 
concludere.

La manifestazione aveva 
come obiettivo quello di 
diffondere fra  un pubblico 
qualificato l’apprezzamento 
dei vini piemontesi; ha rag­
giunto un risu ltato  positi­
vo? Eravamo ad un tavolo 
fra  cinque tito lari di al­
tre ttan ti risto ran ti torine­
si: siamo rim asti sorpresi 
davanti alla loro meravi­
glia nel costatare quanto 
vasta sia la gam m a dei vi­
ni piem ontesi di alcuni dei 
quali, loro stessi lo confes­
savano, avevano spesso sen­
tito  parlare  senza averne 
m ai fa tto  la d iretta  e ap­
profondita conoscenza; in 
ogni caso non nascondeva­
no la loro soddisfazione 
nel costatare che, a cer­
carla, esiste in Piemonte 
una vasta produzione di 
vini di alta qualità, vini 
con i quali è possibile ac­
contentare anche il clien­
te più esigente.

Ribalta il camioncino 
sull’asfalto viscido 

per la pioggia
L’autista  Carlo Lovisone 

di Settim e m entre percor­
reva la strada Asti-Chivasso 
alla guida di un « leoncino » 
di proprietà del compaesa­
no Erm inio Avidano, giun­
to all’undicesimo chilome­
tro  sbandava e ribaltava in 
mezzo alla carreggiata o- 
struendone il passaggio. So­
no dovuti intervenire i vi­
gili del fuoco per liberare 
la carreggiata. Fortunata­
m ente l’autista  rim aneva il­
leso, m a il camioncino ri­
portava danni che si aggi­
rano sulle 300.000 lire.

Trattandosi di risto rato­
ri, di gente, cioè, cui spetta 
di fare da interm ediari fra 
produzione e consumo, e 
che hanno, oltre al resto, 
il potere di educare (o di-

Presieduto  dalla signora 
O ttaviano, si è riun ito  il co­
m itato  dell’ONMI che ha pre­
so in  esam e una  serie di ini­
ziative destinate  a potenzia­
re  le istituzioni dell’en te  nel­
la provincia di Asti.

L 'ordine del giorno sugge­
riva lo studio di argom enti 
del m assim o interesse e di 
viva a ttua lità , com e la isti­
tuzione nel Capoluogo di un 
consultorio  prem atrim oniale, 
a ttraverso  il quale svolgere 
m ente u n ’azione medico-profi­
la ttica  ed etico-sociale nello 
am bito  della eugenetica pre- 
coricezionale e prenatale: l’a r­
gom ento sarà  esam inato nuo­
vam ente allorché verranno 
acquisiti sufficienti elem enti 
in base alle esperienze rag­
giunte in  a ltre  Provincie.

Il rilievo maggiore è sta to  
a ttrib u ito  alla necessistà che, 
approfittando  della costru ­
zione presso  l’Ospedale Civi­
le di Asti di un  Centro on­
cologico d iretto  dal prof. 01- 
lino, sia dato  l ’avvio anche 
nella nostra  Provincia al de­
pistage per la diagnosi pre­
coce delle neoplasie fem mi­
nili.

seducare) vaste masse di 
consum atori, si può dire 
che sia stato  fa tto  un buon 
passo avanti sulla via del­
la valorizzazione dei vini 
tipici del Piemonte.

Il problem a è di viva a t­
tua lità  in  quando l’esito po­
sitivo degli esperim enti con­
do tti in  alcune c ittà  inco­
raggia e rende im proroga­
bile l’assunzione di questa 
iniziativa.

La discussione si è conclu­
sa  con la cotituzione, in se­
no al C entro Provinciale 
d e ll’ONMI, di un  Com itato 
ristre tto , com posto dal P re­
sidente, dal Medico Provin­
ciale, dal professor Bozzo, 
dal d o tto r D’Anelli e dal 
do tt. Gagliano.

Il Com itato ris tre tto  esa­
m inerà il problem a e riferi­
rà  al Com itato provinciale 
dopo aver preso con ta tto  col 
Centro oncologico, al quale 
l'iniziativa dovrebbe appog­
giarsi.

Altro problem a sul tappe­
to e ra  il potenziam ento dei 
consultori m aterni; a  que­
sto proposito  è s ta ta  ricono­
sciuta la possibilità di sta­
bilire u n  legame di recipro­
ca collaborazione con gli E n­
ti m utualistici. Dopo aver 
messo in risalto  la necessità 
di o ttenere  una maggior fre­
quenza ai corsi di p repara­
zione al p arto  con il m etodo

Due riunioni di coltivatori 
hanno luogo in  Provincia 
di Asti rispettivam ente m er­
coledì 10 aprile ed il succes­
sivo m ercoledì 17 per la con­
segna dei p rem i a  coloro che 
hanno partecipato  ai concor­
si band iti dall’Amministra-

psico-profilattico tenu ti p res­
so la Casa della M adre e del 
Bam bino, costituen ti un  va­
lido strum ento  per consegui­
re  l ’elevazione della coscien­
za igienico-sanitaria della po­
polazione e che risu ltano  tu t­
tora scarsam ente frequenta­
ti dalle gestanti, la signora 
O ttaviano ha posto all’a tten ­
zione generale le iniziative 
allo scopo di m igliorare il 
soggiorno dei m inori negli 
asilo-nido.

Il presidente ha dichiarato  
che, al riguardo, uno psi­
ch ia tra  ed uno psicologo 
stanno esam inando la op­
p o rtun ità  di provvedere tali 
istituzioni di giochi d idattici 
i quali perm etteranno  di svi­
luppare la personalità  del 
bam bino, la sua affettività e 
le sue tendenze.

Infine è sta to  deciso d i o r­
ganizzare la celebrazione 
dell’annunale « G iornata del­
la M adre e del Fanciullo ». 
M anifestazioni celebrative so­
no previste in  Asti il 9 mag­
gio, a  San Damiano il 2 m ag­
gio, a Nizza il 10 a Canelli 
il 14 e  a Moncalvo il 24 del­
lo stesso mese.

zione Provinciale per il m i­
glioram ento delle abitazioni 
ru ra li e delle stalle. Nei due 
incontri anzidetti verrà  di­
s tribu ita  fra  o ltre  700 perso­
ne la com plessiva som m a di 
16 m ilioni sulla base degli 
appositi stanziam enti a  suo 
tem po deliberati dal consi­
glio provinciale.

Si tr a tta  di due provvedi­
m enti che l’Amm inistrazione 
va m antenendo, e anzi poten­
ziando, da alcuni anni allo 
scopo di raggiungere due fon­
dam entali scopi, ugualm ente 
im portan ti p e r le esigenze 
degli agricoltori: m igliorare 
l’am biente in cui trovasi a 
vivere il contadino, sino ad 
adeguarlo a quello dei c it­
tadini, adeguare alle razio­
nali necessità le attrezzature  
occorrenti per u n  produttivo  
allevam ento del bestiam e.

In  prim o luogo: m igliora­
re l’abitazione delle famiglie 
contadine, com inciando dai 
servizi igienici. Si è quindi 
deciso di bandire  dei con­
corsi, cercando di stim olare, 
con la p rospettiva di un  sia 
p u r m odesto prem io, la rea­
lizzazione dei servizi indi­
spensabili alla vita stessa 
dell'uom o e della sua fam i­
glia di cui pu rtroppo  m olte 
abitazioni ru ra li risu ltano  an­
cor oggi prive. Q uesto signi­
fica favorire un  prim o pas­
so verso quel necessario a- 
deguam ento delle condizioni 
di vita delle cam pagne a 
quelle delle c ittà . Poiché è 
im pensabile che tu t ti  gli a- 
gricoltori possano un  giorno 
trasferirs i nei confortevoli 
appartam en ti cittadin i, appa­
re  ovvia l ’opportun ità  d i co­
m inciare a creare anche in 
cam pagna quei conforti che 
l ’alloggio della c ittà  può of­
frire.

Che il provvedim ento sia 
sta to  positivo lo d im ostra, 
o ltre  alle p iù  valide conside­
razioni sulle condizioni e 
sulle esigenze dell’ab itab ilità  
in  cam pagna, il num ero delle 
richieste che sono pervenute 
a ll’A m m inistrazione per p a r­

tecipare al concorso da  que­
s ta  bandito . Il concorso al 
quale si riferiscono le p re­
m iazioni in  p rogram m a risa ­
le al 1966; presentazione del­
le dom ande, loro  esam e, ese­
cuzione delle opere, ecc.; 
hanno richiesto  p iù  di un  
anno di tem po. Le dom ande 
presen tate  sono s ta te  460 di 
cui 405 risu ltano  accolte.

Il prem io assegnato è di 
L. 20 m ila per ciascun con­
corrente.

*  *  *

Il secondo provvedim ento 
in teressa le condizioni dei 
locali in cui trovasi ad  al­
bergare il bestiam e: le sta l­
le.

Qui il discorso si ricolle­
ga alla politica perseguita 
dall’A m m inistrazione nell'in­
tento di favorire il risan a­
m ento ed il m iglioram ento 
della razza bovina in  p ro ­
vincia, a ttraverso  varie ini­
ziative tendenti a  diffondere 
una p iù  razionale tecnica d e l­
l ’allevam ento bovino e dello 
sfru ttam en to  della .produzio­
ne zootecnica locale che van­
ta pregi p iu tto s to  ra ri. Ora, 
uno dei pun ti fondam entali 
per un razionale allevam en­
to è rappresen ta to  dalle d i­
sposizioni di locali idonei 
in cui allevare il bestiam e,- 
per evitare l’insorgere di m a­
lattie, frequenti tr a  il be­
stiam e cresciuto in  am bien­
ti m alsani e  p e r favorire u- 
na crescita o ttim ale. ■

E anche qui va rilevato- 
che pu rtroppo  vi sono an ­
cora m olti coltivatori che 
tengono il p roprio  prezioso 
patrim onio  zootecnico in  lo­
cali inadatti.

Anche in  questo caso i 
con tribu ti erogati da ll’Am- 
m inistrazione Provinciale r i­
vestono un 'Im portanza no­
tevole.

Pure p e r il m iglioram ento 
delle stalle le dom ande sono 
risu lta te  num erose: 371 quel­
le p resen ta te  306 quelle ac­
colte. Il prem io assegnato è 
di L. 25.000 per concorrente.

CASSA Dlj RISPARMIO DI ASTI

Non gli basta il pranzo 
ruba anche la [moto

Consultorio prematrimoniale
e centro di diagnosi precoce 
dei tum ori fem m in ili

Decisi anche miglioramenti alle attrezzature degli Asili-nido

Due$gravi incidenti a Costiglio[e
Due auto si scontrano - Un autocarro s ’incendia

Un violento scontro è 
avvenuto sulla Asti-Acqui 
nei pressi di Costigliole, 
precisam ente in regione 
Sciorio.

Fugge da casa
17enne di Costigliole

Francesco Gelati, residen­
te in borgo Sabionassi, a 
Costigliole, da alcuni gior­
ni è scom parso da casa. Do­
po avere atteso invano che 
il giovane desse notizie, i 
genitori ne hanno denuncia­
to  la scom parsa ai carabi­
nieri, che hanno diram ato 
fonogram m i di ricerca.

Per il m om ento, si igno­
rano quali motivi possono 
aver indotto  il Gelati ad  al­
lontanarsi da casa e dove 
possa essersi diretto. I l Ge­
lati è im m igrato qual­
che anno fa dal m eridione 
con la famiglia, e descritto  
come un  ragazzo irrequieto 
e non sarebbe nuovo a fat­
ti del genere. V’è da sup­
porre, quindi, che sia stato  
mosso dal desiderio di una 
v ita  più em ozionante di 
quella del paese.

Una « Innocenti » guida­
ta  dal com m erciante Arnal­
do M alfatto, di 27 anni, re­
sidente in  Asti, Via Conte 
Verde 3, che aveva al fian­
co la moglie, Luciana Gar- 
baglio ed i figli Fabio di 3 
anni e Pier Paola di 1 an­
no si è scontrata con una 
« 500 » guidata dal mano­
vale Giovanni M arroso, di 
anni 31, residente a Canel­
li in Via Businelli, traspor­
tan te  il ventenne Giovanni 
Muggiano, residente in To­
rino in C.so Francia 1. I 
quattro  passeggeri della 
Innocenti sono sta ti tra ­
sportati all’ospedale S. Spi­
rito  di Nizza Monf.to dove 
sono stati tra ttenu ti in os­
servazione. Il Muggiano, 
pure ricoverato a Nizza, ha 
riportato  ferite guaribili in 
30 giorni; più gravi le con­
dizioni del Marroso, rico­
verato all’Ospedale di Ca­
nelli, per la fra ttu ra  della 
gamba sinistra, la sospetta 
fra ttu ra  del bacino e feri­
te al viso.

Sempre sulla statale Asti- 
Acqui, fra Isola e Costiglio­
le, un grosso autocarro o- 
landese, condotto da Lan­
ge De Roo, a causa della 
eccessiva velocità, è uscito

di strada. Il camion era ca­
rico di bottiglie di spum an­
te che aveva caricato a Ca­
nelli e stava dirigendosi 
verso Asti, quando nell’ab- 
bordare una curva è fini 
to  in un fosso, incendian­
dosi.

Sono dovuti intervenire 
i Vigili del fuoco con il 
carro  gru per rimuovere 
il pesante veicolo che osta­
colava la circolazione.

I danni sono ingenti: 1 
milione e 200.000 lire per il 
camion ed oltre 800.000 li­
re per il carico di bottiglie 
di spum ante, interam ente 
distrutto .

A Vezzolano
solenne Via Crucis

Venerdì sera, alle ore 21, 
— organizzata dalla Presi­
denza Provinciale delle 
ACLI — si celebrerà, nella 
solenne cornice dell’Abba­
zia, una « Via Crucis ».

I pensieri della m edita­
zioni saranno detta ti dai la­
voratori cristiani.

Mirano alla cassaforte ma 
si devono accontentare di 
poche biro e qualche ciliegia

Duplice tentativo: a Belveglio e in città di Asti

locale. Non affrettando  facil­
m ente, m a, certo , con non 
poca costanza e fatica sono 
riusciti a  sm urare  ad d ir ittu ­
ra  la cassaforte, evidente­
m ente con l ’intenzione di tr a ­
sportarla  in  luogo tranquillo  
p e r ap rirla , con la dovuta 
calma.

Qui, però, li a ttendeva im a 
sgrad ita  sorpresa: la  cassa­
forte e ra  com pletam ente vuo­
ta. F iato  e fa tica  sprecata. 
Unica m agra consolazione: 
uno dei m alviventi, uscendo 
dal deposito, si era , p recau­
zionalm ente, infilato in tasca 
un paio di b ara tto li d i am a­
rene: veram ente am are... do­
po una  fa tica  così dura!

•  Un fu rto  è ta to  com piu­
to di no tte  nell’ufficio posta ­
le di Belveglio, Ignoti m al­
fa tto ri, dopo avere scassi­
na ta  la p o rta  con u n  « piede 
di porco », sono penetra ti 
nell'ufficio e hanno ten ta to  di 
rim uovere la cassaforte; visti 
inu tili i loro  sforzi si sono 
acconten tati d i aspo rta re  una 
tren tin a  di penne « b iro  » e 
una rad io  a tran s is to r di p ro ­
p rie tà  di una  im piegata. Il 
tu tto  p e r u n  valore com ples­
sivo di circa  7 m ila lire.

So ltan to  al m attino  alcu­
ne persone che ab itano  nei 
pressi dell'ufficio postale  si 
sono accorte della p o rta  
ap e rta  e hanno  dato  l ’a lla r­

me. Indag in i sono in  corso 
da p a rte  dei carab in ieri di 
M om bercelli; pare  che ad ef­
fe ttu a re  il fu rto  siano sta ti 
tre  o q u a ttro  ragazzi a bordo 
di una  « 600 » ru b a ta  ad Asti.

•  Un secondo fu rto  che 
p resen ta  fo rti analogie con 
quello di Belveglio è sta to  
ten ta to  ai danni di Alessan­
d ro  Fausone, rappresen tan te  
dei gelati « T anara », con de­
posito  in  viale Pilone 19.

A pprofittando del fa tto  che 
il Fausone aveva dim enticato 
di chiudere a chiave le sa ra ­
cinesche del deposito, i ladri 
sono facilm ente en tra ti nel
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Approvato il bilancio al 31 dicembre 1967
Notevole incremento nei depositi. La massa fiduciaria aumentata del 14,90%. 90 milioni stanziati per la beneficenza. Larga assistenza credi­
tizia a tutti i settori economici. Prowidenze a favore degli agricoltori danneggiati dalle aw ersità atmosferiche. Finanziamenti a tasso age­
volato per gli artigiani.

II Consiglio di A m m inistra­
zione della Cassa di R ispar­
mio di Asti, riun itosi il 29 
m arzo 1968, so tto  la Presi­
denza dell’a w . Achille Dapi­
no, ha approvato  il Rendi­
conto dell’Esercizio 1967 (125° 
della fondazione dell’Is titu ­
to).

Nella relazione al bilancio 
— preceduta  da una rap ida 
rassegna sulle principali a t­
tività della Provincia ed in 
partico lare  su ll’andam ento 
dell’econom ia agricola, anco­
ra  una volta falcid iata dalle 
avversità atm osferiche — è 
chiaram ente illu s tra ta  l ’a tti­
vità svolta dalla Cassa di Ri­
sparm io duran te  l ’anno 1967.

La raccolta del risparm io 
ha raggiunto livelli significa­
tivi, consentendo di registra­
re l ’increm ento di L. 10,5 m i­
liardi in  valore assoluto e 
del 14,90 in espressione per­
centuale, calcolato sulla con­
sistenza al 31 dicem bre 1966.

L’aum entato  volum e dei ca­
p itali am m in istra ti ha  per­
messo alla A m m inistrazione 
dell’Is titu to  di favorire m ag­
giorm ente lo sviluppo econo­
mico della Provincia, m edian­
te cospicui finanziam enti al­
le industrie, ai com m erci e 
segnatam ente alle a ttiv ità  a- 
gricole, con partico lari prov­
videnze a favore dei danneg­

giati dalle avversità atm osfe­
riche.

I m utu i ai Comuni, Provin­
ce ed  a ltri E n ti pubblici han­
no raggiunto l ’im porto  di li­
re 4,7 m iliardi, con u n  incre­
m ento di offre L. 242 m ilio­
ni in confronto dell’esercizio 
precedente.

II ragguardevole patrim o­
nio im m obiliare dell’Is titu to , 
figura in bilancio p e r il sim ­
bolico valore di L. 1, per gli 
stabili ad uso u rbano , m en­
tre  per i fabbricati ad uso 
uffici — esclusivam ente ai fi­
ni fiscali — risu ltano  iscritti 
p er l ’am m ontare di lire 341 
milioni 0.41.017, con posta  ret- 
tificativa al passivo dello

stesso im porto.
N ell’anno è sta to  u ltim ato  

ed inaugurato  lo stabile de­
stina to  ad accogliere la nuo­
va sede della Filiale in Aglia- 
no, m entre  è sta ta  iniziata 
la costruzione di nuovi edi­
fici in  Asti (Agenzia 2) Iso­
la d ’Asti e Vigliano p e r ospi­
tarv i gli indicati sportelli.

D urante l ’anno 1967 le som ­
me erogate per beneficenza 
e assistenza dall’A m m inistra­
zione d e ll ls ti tu to , am m on­
tan ti a  L. 69.435.400, furono 
destinate  a tu tti  gli E n ti che 
dedicano la loro a ttiv ità  al­
l’assistenza degli inferm i, dei 
vecchi, degli inabili, degli o r­
fani, dei poveri; alle is titu ­

zioni per l ’educazione e per 
l’istruzione dei giovani; agli 
E n ti so rti p er il potenziam en­
to dell’ag rico ltu ra  e delle sue 
a ttiv ità  com plem entari non­
ché alle iniziative di c a ra t­
tere  tu ristico  e di u tilità  
pubblica.

L ’am m ontare  dello stanzia­
m ento  destina to  agli stessi 
scopi, per l ’anno in  corso, 
ascende a L. 87.679.739.

Alla luce della d isam ina 
dei da ti d i bilancio, il m u ta­
m ento  di rilievo appare  p u r 
sem pre costitu ito  dal siste­
m atico  rafforzam ento  dell’I­
s titu to  so tto  il difform e a- 
spetto  della s tru ttu ra  e del­
la funzione.

CASSA  DI RISPARMIO DI ASTI
SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 DICEMBRE 1967

A T T I V O P A S S I V O

Cassa e  depositi presso altri Is titu ti L. 
T itoli
Anticipazioni
Corrispondenti - sa ld i debitori 
P ortafoglio  (d i cui L. 815.027.500 a 

M.L.T.)
E ffetti di terzi per l ’incasso  
P restiti su  pegno  
P restiti contro cessione di stipendio  
M utui ipotecari (d i cui L. 7.404.795.198 

a M.L.T.)
M utui chirografari 
C essioni di crediti
Aperture di crediti in  c /c  (d i cui L.

2.013.467.053 a M.L.T)
Partecipazioni 
Crediti diversi
R icevitoria Prov.le - sald i debitori 
B eni im m obili ad uso  urbano  
M ob., m acchine, cassef. L. 124.078.249 1 
Fabbricati ad uso Istit. L. 341.041.017 i

7.918.892.647
29.568.140.400

703.525.597
5.790.396.262

6.914.979.770
2.245.906.237

36.415.800
2.171.879.285

7.528.670.417
4.731.698.305

414.245.008

14.580.591.595 
819.526.801 

1.826.309.290 
22.393.526 

1

465.119.266

D epositi a risparm io ed in  c /c : a ri­
sparm io L. 64.201.656.752

in conto corr. L. 16.878.151.677 L. 81.079.803.429

Corrispondenti - sald i creditori 
D ebiti diversi
R icevitoria Prov.le - sald i creditori 
R atei passivi 
R isconto  dell’attivo  
Fondo Pensioni per il personale  
Fondo am m ortam ento m obili ed im m o­

bili

540.367.009
1.796.878.196

16.794.689

493.280.000
1.036.763.203

465.119.266

T otale del passivo  

P A T R I M O N I O

Fondo di riserva: 
ordinario
vincolato  per Feder. 
fondo oscill. valori 
fondo perdite even.

1.049.201.377
70.621.500

453.500.000
257.277.123

85.429.010.792

1.830.600.000

R atei attivi
Fondo Pensioni per il personale

704.237.121
1.036.763.203

Utile netto  d e ll’esercizio 220.079.739

87.479.690.531

T otale d e ll’attivo
D epositi per cauzione, a garanzia ed  a 

custodia
D ebitori per tito li 
T itoli di terzi

87.479.690.531

14.746.638.143
19.954.001.296
8.503.384.146

T otale generale 130.683.714.116
II Presidente II D irettore Generale
A. DAPINO A. CAPUZZO

D epositanti per cauzione, a garanzia ed  
a  custod ia  

T itoli presso  terzi 
Creditori per tito li

14.746.638.143
19.954.001.296
8J03.384.146

Totale generale 130.683.714.116
I Sindaci II Ragioniere

F. CHIRONE G. ACCOMAZZO
E . MARELLO 

A. GIOANOLA


